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La ricerca ha avuto come obiettivo di delineare una metodologia di indagine e di riuso 
che potesse essere applicata al caso studio preso in esame, ma che contenesse anche 
le fasi seminali per una strategia di intervento basata sulla conoscenza preliminare 
quale strumento di progetto.
Il percorso di indagine si è avvalso di una prima fase di analisi storico-critica tesa a 
comprendere e contestualizzare la fornace Guerra-Gregorj nello scenario nazionale 
e territoriale, a comprenderne la nascita, la relazione con l’intorno, l’evoluzione ed 
il ruolo artistico e sociale che essa ha rivestito nel corso degli anni.

Lo stato di conservazione degli edifici è stato valutato attraverso un accurato rilievo 
diretto, topografico e fotogrammetrico che ha permesso la realizzazione di una 
nuvola di punti e la rappresentazione del complesso in ogni sua componente.
Le tipologie costruttive e gli elementi di vulnerabilità dei singoli edifici sono state 
raccolte e catalogate in un ‘Atlante’, utilizzando come riferimento la scheda sinottica 
dell’intervento (Mibac, DPCM 9 Feb 2011) e le schedature del manuale AeDES, al 
fine di individuare azioni di miglioramento strutturale congrue alla natura delle 
fabbriche. 
La conservazione e la valorizzazione della storia del luogo sono stati elementi guida 
nella formulazione del progetto di recupero. L’organizzazione di un programma 
funzionale finalizzato alla riattivazione progressiva del luogo, l’attenzione 
al disegno dello spazio e la relazione con il contesto, la messa in evidenza dei 
caratteri architettonici originali e la ricostruzione di parte di edifici crollati hanno 
costituito i temi principali di progetto, avanzando sempre interventi compatibili e 
reversibili, ovvero che non alterino la fisionomia dell’esistente e tali da permettere 
la rifunzionalizzazione di questi manufatti di archeologia industriale, valorizzando 
il loro ruolo culturale e sociale nella società contemporanea.
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